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Il suo sogno era volteg-
giare sulle punte, colti-
vare la passione per la 
danza classica e diven-

tare una ballerina. Il futuro 
di Maria Bottinelli, 11 anni, 
si è infranto, dopo che per 
due giorni ha lottato dispe-
ratamente per la vita. 

La bambina è morta all’I-
stituto Gaslini di Genova, 
dove era stata ricoverata da 
venerdì, dopo che un malo-
re l’aveva colta senza che 
prima ci fossero state avvi-
saglie o problemi di salute 
seri.

La situazione è precipita-
ta subito. Maria se n’è anda-
ta nel reparto di Rianimazio-
ne,  lasciando  nel  dolore  
mamma Elisa Freccero, pa-
pà Simone e i due fratellini 
più piccoli. La famiglia abi-
ta nel quartiere di Santua-
rio, dove ora la comunità è 
sotto choc per quanto acca-
duto. I concittadini si sono 
chiusi nel silenzio, cercan-
do la forza di consolare i ge-
nitori e i parenti, dopo che il 
mondo è crollato loro ad-
dosso. Ma la notizia ha susci-
tato dolore e commozione 
in tutta la città: gli amici del-
la coppia ricordano Maria 
come una bimba dolce e 
spensierata, a tratti timida, 
ma anche creativa e sensibi-
le.

Maria frequentava la pri-
ma media all’Istituto Perti-
ni di Savona: era solare e 
spensierata, il suo mondo si 
divideva tra la scuola, la pas-
sione per la danza classica e 
quello per i gatti. Ai grandi 
che le chiedevano quali so-
gni coltivasse, rispondeva 
che avrebbe voluto studia-
re  musica,  proseguire  gli  
studi al liceo musicale o arti-
stico.

Da alcuni anni era diven-
tata  sorella  maggiore,  si  

prendeva cura dei più fratel-
li  piccoli  con  dolcezza  e  
amore, camminava al loro 
fianco, condividendo gli an-
ni dell’infanzia con spensie-
ratezza. 

Per giorni amici, parenti, 
gli insegnanti e i genitori de-
gli amichetti di Maria han-
no seguito la situazione, spe-
rando in un miracolo, ma le 
speranze di poterla vedere 
di nuovo volteggiare sulle 
punte o studiosa tra i ban-
chi di scuola si sono infran-
te. 

Ora, nelle parole del presi-
de, Andrea Piccardi, c’è tut-
to il dolore degli insegnanti 
e dei compagni dell’Istituto 
Pertini: «La scuola si è dimo-
strata subito vicina al dolo-
re della famiglia: Maria è 
nei cuori dei compagni e dei 
docenti.  Abbiamo seguito 
con grande apprensione e 
dolore l’evolversi della si-
tuazione. Speravamo di po-
terla riabbracciare,  siamo 
sgomenti,  terribilmente  
provati  da  questa  trage-
dia». L’ultimo saluto a Ma-
ria si terrà oggi, alle ore 17 
al tempio crematorio di Zi-
nola. 

Sarà un addio laico, un ab-
braccio collettivo di Savo-
na intera, che ora si stringe 
attorno ai genitori. Mamma 
Elisa è molto nota in città 
(nel 2016 si era candidata 
nella lista Savona Arancio-
ne del centrosinistra), oltre 
che nel mondo della scuola: 
avvocato, lavora come diri-
gente amministrativa in un 
istituto savonese e ha pre-
stato servizio in vari istituti 
della provincia, tra cui in 
Valbormida. Papà Simone è 
un manager che lavora a Ge-
nova. 

Insieme stanno cercando 
di affrontare il dolore più 
grande che possa capitare a 
un genitore, senza ancora 
avere un perché che possa 

giustificare la morte della 
piccola Maria. Ieri sul corpo 
della bimba è stata effettua-
ta l’autopsia. Gli specialisti 
dell’Istituto Gaslini comple-
teranno  gli  accertamenti  
questa mattina, in modo da 
dare almeno una spiegazio-
ne scientifica a un dolore 
troppo grande da sopporta-
re. —
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Savona piange Maria
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Scappa dalla comunità 
e tenta di fuggire in tre-
no, ma aggredisce lo 
psichiatra e l’infermie-

ra che lo hanno raggiunto in 
stazione. Un’altra aggressione 
ai danni del personale sanita-
rio è andata in scena ieri alla 
stazione Mongrifone: un pa-
ziente in cura in una comunità 
della città è riuscito a scappare 
dalla struttura poco prima del-
le dimissioni,  ma, raggiunto 

da uno psichiatra e un’infer-
miera, ha reagito con violen-
za. Il caso ha suscitato l’imme-
diata condanna del mondo sa-
nitario. Così Andrea Beltrame, 
infettivologo del  San Paolo,  
neo segretario del sindacato 
Anaao dell’area 2: «Ennesima 
aggressione ai danni del perso-
nale sanitario che ogni giorno, 
nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, si imbatte in rischi e peri-
coli, nascosti anche in normali 
attività di cura». — 
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Scappa dalla comunità
e aggredisce i sanitari
Uno psichiatra e un’infermiera feriti
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